
COPIA 

 
COMUNE DI  CASORATE SEMPIONE 

Provincia Varese 
 

VERBALE  DI  RIUNIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Nr.   17   Reg.                                           
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L’anno duemiladieci, addì tredici del mese di aprile alle ore 21,00, nella sala consiliare, previa notifica degli 
inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione 
straordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione. 
 
Risultano : 
 
 Cognome e Nome Presenti Assenti 

1 QUADRIO GIUSEPPINA PIERA SI  
2 PERAZZOLO ADRIANO SI  
3 GRASSO MARCO CELESTINO SI  
4 MARSON TIZIANO SI  
5 MAGISTRALI MARIA ANGELA SI  
6 DE FELICE ALESSANDRO SI  
7 SARTI MARTA SI  
8 BUDELLI MICHELE  SI   
9 NOVARINA GIUSEPPE SI  

10 MANDRUZZATO MARTINA SI  
11 CATTORETTI VALERIA SI  
12 COLELLA CATALDO SI  
13 PERAZZOLO GIUSEPPE  SI  
14 TOMASINI ANDREA LUIGI SI  
15 TAIANO RUBEN SI  
16 CASSANI DIMITRI SI  
17 MALVESTITO ALBERTO SI  

                                                                      Totale  nr. 17  
(g  :  giustificato) 
 
Partecipa il Segretario Comunale dott. Adolfo D’Agata. 
 
La Sig.ra Giuseppina Piera Quadrio, Sindaco, permanendo i requisiti di validità dell’adunanza dichiara 
aperta la discussione sull’argomento in oggetto iscritto all’ordine del giorno. 
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Verbale del Consiglio Comunale n. 17 del 13/04/2010 ad oggetto :  INDIRIZZI GENERALI DI 
GOVERNO. 
 
SINDACO - Un saluto cordiale a tutti i Consiglieri, ai Cittadini presenti ed a tutta la Cittadinanza che ha 
scelto di affidare l’Amministrazione Comunale nel prossimo quinquennio alla nostra lista “CONTINUITA’ 
DEMOCRATICA PER CASORATE”. 
Nella campagna elettorale abbiamo ribadito che è nostra intenzione metterci a disposizione con semplicità e 
massima serietà ben consci dei grandi bisogni del nostro paese e della necessità di un piano di lavoro 
ispirato al dialogo ed al coinvolgimento di tutti. I Consiglieri di Minoranza hanno quindi l’opportunità di 
qualificare la loro attività non solo nel controllo ma anche proponendo iniziative che possano migliorare le 
decisioni del Consiglio Comunale a beneficio di tutti i Casoratesi e del nostro territorio. 
Crediamo che questo sia ciò che si aspetta il paese da tutti noi, a prescindere dai diversi ruoli. 
Rivolgo inoltre un particolare saluto ed un sincero ringraziamento a tutti i Consiglieri di Maggioranza e di 
Minoranza della trascorsa Amministrazione che ora non siedono più tra noi, per diversi motivi e soprattutto 
al nostro Concittadino Gerardo Bardelli  per aver dedicato parecchi anni della sua vita alla nostra 
“Casorate” senza interessi personali.  La diversa colorazione politica può accendere  discussioni  dai toni 
anche aspri ma non può e non deve mai portare alla mancanza di rispetto dell’altro. 
Auspico che nella nostra Comunità regni la convivenza civile, in altre parole la Democrazia. 
Non ignoriamo che in campagna elettorale ogni lista abbia presentato nei propri programmi soluzioni 
condivise anche da noi, quindi, oltre alle commissioni, alle istituzioni ed alle associazioni che già operano 
sul territorio, non intendiamo assolvere il mandato amministrativo da soli ma contiamo anche sulla 
collaborazione di tutti coloro che hanno davvero a cuore il bene del nostro paese. Noi non n’abbiamo mai 
fatto oggetto di campagna elettorale ma ora, regolarmente eletti, comunichiamo che manterremo la 
riduzione degli stipendi del Sindaco e della Giunta. Vogliamo ora sottoporre all’attenzione del Consiglio 
Comunale il nostro programma nelle sue linee guida. La nostra proposta politica si basa sulla convinzione 
che solo nella piena accettazione dei termini solidarietà, fratellanza, comunanza d’intenti possiamo 
superare l’attuale momento di crisi economica che rischia di intaccare la base sociale. 
Verranno promosse tutte le azioni che permetteranno di concentrare risorse, in particolare si cercheranno 
accordi con altri Comuni per gestire servizi e beni che stanno sempre più diventando onerosi se gestiti nei 
singoli Enti. Prima di lasciare la parola agli assessori mi preme sottolineare che, come nel quinquennio 
precedente l’esecutivo ha lavorato in maniera sinergica e coordinata, così anche ora continuerà con la 
stessa metodologia. Per questo noterete dalla presentazione delle linee programmatiche dei vari assessorati 
alcun richiami che sono frutto di una azione comune.  Lascio la parola al Vice Sindaco. 
 
MARSON - Buonasera. 

SOCIALE 
Non consideriamo il sociale una spesa ma un investimento, perché sostenendo chi per i più disparati motivi 
si trova in condizioni svantaggiate,vuoi per la crisi economica, vuoi per difficoltà di inserimento sociale, si 
può aiutare  la persona a raggiungere la piena integrazione e partecipazione al tessuto sociale, si riduce il 
livello di conflittualità e si pongono le basi per permettere a tutti di dare un contributo sostanziale alla 
comunità. 
In questo contesto verrà sempre più valorizzata la famiglia, con sostegni sia economici che di servizi:  

- Contributo a tutti gli studenti delle medie superiori alle spese di trasporto sui 
mezzi pubblici 

- Assistenza all’accesso a tutti gli aiuti che Regione, Stato e Provincia promuovono 
- Prosecuzione dell’esperienza sportello “Comune amico” per servizi sempre più 

rispondenti ai reali bisogni dei cittadini  
- Prosecuzione dell’iniziativa di accompagnamento all’inserimento nella comunità 

dei nuovi Casoratesi con l'aggiornamento costante del Kit di Accoglienza,  
opuscolo in cui sono contenute tutte le informazioni  per inserirsi agevolmente 
nel nuovo contesto abitativo,  dalle  associazioni sportive, agli eventi culturali, 
alle relazioni sociali, ai contatti di pubblica utilità.  

- Erogazione di  servizi atti a  costruire relazioni di aiuto e reciprocità con la 
comunità di appartenenza, con una particolare attenzione ai minori. Gli 
interventi saranno soprattutto caratterizzati dal miglioramento (Centro estivo, 
contributo all’attività dell’Oratorio) o da nuove implementazioni (Nido-a-ore) di 
servizi tesi a favorire la conciliazione dei tempi di lavoro con i compiti educativi 
e organizzativi delle figure genitoriali.  
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Si opererà per contrastare gli effetti destabilizzanti di quei processi che possono innescare condizioni di 
esclusione sociale in alcune aree di fragilità: disoccupati, anziani, disabili, immigrati, con azioni di coesione 
sociale costruite sulla quotidianità. 
A favore della popolazione anziana, si promuoveranno atteggiamenti positivi verso l’invecchiamento 
riconoscendone, altresì, il ruolo attivo nella società e l’attivazione sul territorio comunale di servizi 
specialistici per favorire il benessere e la domiciliarità. Anche come ufficio di si interverrà sempre di più 
sulle non autosufficienze auspicando di ampliare i percorsi di cura domiciliare 
Ci sarà sempre forte attenzione ai giovani , a favore dei quali si amplierà la progettazione di azioni di 
accompagnamento scolastico, ricerca lavoro, formazione e tempo libero, allargando gli orizzonti all’Europa 
e alla cooperazione internazionale. Continuerà l'attenzione ai disabili, a difesa dei loro diritti e contro le 
discriminazioni e il sostegno – sollievo alle famiglie che li hanno in carico. Si perseguirà l'obiettivo di essere 
sempre più aderenti ai principi sanciti dalla Convenzione dei Diritti dei Disabili, promossa dall'ONU e alla 
quale Casorate Sempione ha aderito. Per la vasta area dell'Immigrazione, Emarginazione, e Nuove Povertà, 
le politiche sociali potenzieranno i servizi già in corso, con interventi volti principalmente a donne sole con 
figli o in stato di gravidanza per costruire progetti individuali rivolti all'autonomia, al sostegno economico e 
psicologico. Continuerà la collaborazione con tutte le associazioni di volontariato, scuola e parrocchia per 
fornire sostegno alle fasce deboli e si investirà sul loro sviluppo, perché l’esperienza dimostra che il 
territorio è maggiormente vivibile dove c’è in atto un reciproco coinvolgimento tra Associazioni ed Ente 
locale nel farsi carico dei problemi emergenti. Per i piani di zona proporremo nuove modalità di 
funzionamento, proseguendo l’azione già intrapresa nel precedente mandato. Sottolineiamo che da questa 
istituzione possono arrivare finanziamenti per soddisfare i bisogni dei cittadini, inoltre come già riscontrato 
in altre positive esperienze (bando calore) unendo più comuni in un unico organismo, si ottengono economie 
di scala che liberano risorse da reimpiegare nel sociale. 
 

 SPORT E TEMPO LIBERO 
Il paese di Casorate ha sempre avuto particolare attenzione per ciò che lo sport rappresenta, cioè momenti 
che permettono ad ognuno di sviluppare ed accrescere le proprie capacità intellettive e motorie in relazione 
a se stesso e ad altri individui, nel rispetto delle regole e perseguendo un obiettivo più “alto” della semplice 
vittoria. Riconoscendo pertanto la valenza educativa dello sport per un’armoniosa crescita dei nostri 
ragazzi e la sua importanza per il benessere psico-fisico degli adulti, incentiveremo l’offerta di corsi sportivi 
per varie discipline, cercando sempre la collaborazione con la scuola e le associazioni sportive presenti a 
Casorate. 
Intendiamo: 

- Sostenere con il nostro patrocinio le società sportive, ponendo particolare 
attenzione alla promozione dell’attività sportiva giovanile 

- Valorizzare gli sport cosiddetti minori ospitando gare o manifestazioni sportive 
anche a livello regionale e nazionale 

- Individuare percorsi-vita completi di attrezzature in legno per esercizi fisici nella 
nostra brughiera e crearne altri in uno spazio verde più circoscritto, all’interno 
del paese, più adeguato ad un esercizio fisico salutare per gli anziani 

- Collaborare con il comitato “Il cavallo, la brughiera”, promotore della gara 
equestre internazionale di endurance, per arricchire l’evento, in particolare in 
occasione del Campionato europeo del 2011, con gare sportive che coinvolgano 
bambini e ragazzi e con diverse forme di intrattenimento ludico e culturale 

- Attuare iniziative che invoglino la popolazione ad una migliore qualità del tempo 
libero: genitori e figli insieme, uso della bicicletta al posto dell’auto, cura degli 
spazi all’aperto, quali l’Area feste, il parco di via Isonzo e il parco di via Trieste 
(quest’ultimo in via di realizzazione) come luoghi di aggregazione e di 
integrazione socio-culturale. Grazie. 

DE FELICE - Bilancio. 
“La gestione delle risorse economiche e finanziarie comunali sarà orientata per ogni settore 
comunale verso il raggiungimento di una sempre maggiore efficienza dei servizi ed economicità 
della spesa. 
Fondamentale, in tale senso, risulteranno le azioni di controllo e di monitoraggio e, se necessario, la 
revisione dei contratti per i servizi comunali in essere. 
Nel corso del quinquennio, infatti, ne sono esempio i nuovi contratti comunali per i servizi di 
smaltimento dei rifiuti, gestione associata del calore, manutenzioni stradali e del servizio idrico, che 
hanno concretamente già portato ad una migliore valorizzazione delle risorse sia economiche che 
umane in forza al comune. 
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La salvaguardia dei livelli di indebitamento dell’ente sarà oggetto di attento controllo nell’ottica di 
una progressiva riduzione anche in linea con gli obiettivi di finanza nazionale e del patto di stabilità 
interno. 
Attenzione particolare verrà posta, inoltre, alla ricerca e accesso alle fonti di finanziamento 
regionali e/o comunitarie, al fine di potenziale l’efficacia sul territorio dei servizi esistenti e ove 
possibile crearne di nuovi. 
Nello specifico l’assessorato al bilancio valuterà le possibili fonti di finanziamento disponibili per i 
settori di tutto l’ente comunale e in particolare per quanto riguarda il sociale, la cultural il 
commercio, il turismo, ritenuti di particolare importanza per lo sviluppo del paese e quindi per la 
qualità della vita del cittadino. 
Si darà avvio, nel corso del mandato, all’esperienza del bilancio sociale per l’attuazione di un piano 
di trasparenza e di coordinamento operativo, completando le capacità di generare i servizi già 
presenti con quella di generare i valori in termini di fiducia, capitale intellettuale e di relazioni sul 
territorio. 
Strategica, in quest’ottica, sarà la prosecuzione di interventi di iniziativa comunale a sostegno della 
crisi, con azioni sempre più mirate ed efficaci, sia per l’occupazione che in favore delle realtà 
artigianali del nostro territorio”. 

Tributi. 
“Secondo la linea già impostata nel corso del mandato precedente si continuerà ad intervenire con 
azioni per il recupero della base imponibile attraverso l’attività di controllo e verifica dell’elusione 
fiscale. 
Ciò di riflesso, renderà possibile il contenimento della pressione fiscale per la maggioranza dei 
contribuenti che puntualmente adempiono ai loro oneri in favore della collettività. 
L’obiettivo principale è quello di impostare scelte utili alla razionalizzazione dei costi di 
funzionamento dell’ente, nel rispetto dei principi di efficienza, correttezza ed equità. 
Questo, concretamente, avverrà in continuità con il lavoro fino ad ora svolto che ha già portato 
positivi risultati come, ad esempio, sulla determinazione della TIA, Tariffa di Igiene Ambientale, 
rimasta invariata nonostante l’ampliamento del servizio di gestione smaltimento dei rifiuti”. 

Commercio. 
“L’azione dell’assessorato sarà orientata al sostegno delle attività produttive, artigianali e 
commerciali presenti sul nostro territorio. 
Questo obiettivo verrà perseguito attraverso la promozione di collaborazioni e sinergie con tutti gli 
operatori economici, gli enti e le associazioni presenti sul territorio. 
In collaborazione con gli altri assessorati, saranno decisive le scelte riguardanti la riqualificazione 
dello spazio pubblico, che dovrà puntare alla valorizzazione del territorio e delle sue caratteristiche 
peculiari,l per aumentarne la fruibilità e l’attrattività. 
Attenzione sarà posta dunque alla valorizzazione delle attività di tutti gli operatori presenti sul 
territorio casoratese compresa l’area mercatale. 
L’impegno dell’assessorato sarà anche volto a verificare, se necessario, l’opportunità di accesso a 
risorse non comunali per facilitare, ove necessario e fattibile, forme di progettazione negoziata che 
prevedono la compartecipazione anche di tipo economico tra soggetti pubblici e privati che operano 
localmente nel settore del commercio e dei servizi”.   Grazie. 

GRASSO - Buonasera. 
“Il governo del territorio, enunciazione moderna del concetto di urbanistica, è argomento 
fondamentale nella programmazione di una realtà locale. Tuttavia, proprio questa nuova 
definizione, pilastro della legge 12/2005, deve portare gli enti locali ad una nuova e importante 
presa di coscienza: il territorio è una risorsa limitata non rinnovabile. Pare retorico e banale, ma la 
storia ci insegna che non è così. Quindi la pianificazione territoriale deve tendere alla sua 
salvaguardia ed alla promozione di quelle attività edilizie sostenibili volte soprattutto al recupero 
del patrimonio edilizio esistente ed alla riqualificazione del territorio, a vantaggio di tutta la 
collettività e delle future generazioni, proprio come recita la legge regionale 12. 
Ciò non significa vietare nuove edificazioni ma valutare attentamente le condizioni nelle quali 
all’interno degli strumenti di pianificazione si prevedono nuove aree fabbricabili e le conseguenze 
che inevitabilmente tali scelte comportano. 
La sempre minore disponibilità di risorse finanziarie, inoltre, deve indurre gli enti locali ad un 
nuovo atteggiamento nella pianificazione territoriale, in concertazione con i soggetti pubblici e 
privati, ma attenti e disponibili a soddisfare le esigenze di tutti i cittadini. 
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Piano di governo del territorio. L’Amministrazione precedente, dopo un lungo e faticoso percorso, 
ha adottato il nuovo piano di governo del territorio. Il nuovo strumento di pianificazione è stato 
redatto secondo le indicazioni puntuali contenute dalla legge 12 ed è stato costruito con la 
partecipazione ed il contributo della cittadinanza e delle parti sociali. Gli obiettivi che si pone, in 
parte accennati nella premessa, sono senz’altro ambiziosi ma comunque dettati dalle peculiarità 
della nostra realtà locale. La crisi economica di questo periodo, così evidente soprattutto nel corso 
dell’ultimo biennio, ha determinato alcune scelte necessarie per dare possibilità diversificate di 
sviluppo economico, legate alle caratteristiche del territorio. In quest’ottica si pone la promozione 
delle attività equestri con aree dedicate alle manifestazioni ed alle infrastrutture di sostengo. 
Si ritiene infatti che il futuro di Casorate Sempione si giocherà sulla capacità di attrazione di 
attività, sulla qualità urbana ed ambientale e sulla dotazione di servizi di carattere locale e 
territoriale. Riuscire a concretizzare questi obiettivi significa creare le condizioni per una rinascita 
di tutto il territorio ma anche dare un ulteriore stimolo alla riqualificazione del centro storico. 
Del resto proprio il centro storico è uno dei temi principali del piano di governo del territorio il cui 
piano delle regole semplifica gli interventi, eliminando vincoli che spesso hanno determinato 
l’abbandono degli edifici, ed introduce l’istituto del permesso di costruire convenzionato, che perché 
atto di vera e propria negoziazione consentirà di incentivare gli interventi più qualificanti ed 
ottenerne anche un vantaggio pubblico. Tra i requisiti pregnanti di un piano di governo del 
territorio è utile ricordare la perequazione e la compensazione, indici di un’equità sociale fino ad 
oggi mai considerata. È sottinteso che la programmazione del territorio deve procedere in simbiosi 
con l’Assessorato ai lavori pubblici, un lavoro di continuo confronto per conseguire gli obiettivi più 
volte richiamati. Questa Amministrazione, dunque, avrà il compito impegnativo di approvare 
definitivamente questo straordinario strumento di programmazione valutando, eventualmente, anche 
correzioni e miglioramenti e renderlo finalmente operativo perché possa dare i frutti sperati. 
Piani integrati di intervento. 
Il documento di inquadramento delle politiche urbanistiche approvato nel 2009 ha permesso di 
valutare diverse proposte di intervento, alcune delle quali approvate e in corso di realizzazione. 
È stato uno strumento importante per la riqualificazione di alcuni ambiti del territorio fortemente 
degradati ed ha permesso di trarre notevoli vantaggi pubblici. Proprio per questi motivi tutte le 
proposte non ancora vagliate dal Consiglio comunale oppure non ancora realizzate, sono state 
riproposte integralmente nel piano di governo del territorio, oltre che per dare certezza ai soggetti 
che le hanno proposte e conseguire gli obiettivi che proprio il piano di governo del territorio si 
pone. È opportuno ricordare che gli atti di pianificazione negoziata saranno sempre possibili e 
l’Amministrazione comunale sarà sempre disponibile a valutare le proposte che i soggetti privati le 
sottoporranno, nello spirito di collaborazione promosso dalla normativa regionale. 
Edilizia privata. La burocrazia è sempre stata considerata e lo è tuttora, un nemico del cittadino. 
Per questo motivo è necessario proseguire con la semplificazione iniziata nel corso della precedente 
amministrazione. È necessario inoltre garantire sempre la massima disponibilità ai cittadini, i quali 
hanno diritto ad un servizio completo ed efficiente in tempi ragionevoli. Le norme statali e regionali 
in alcuni casi non sono d’aiuto; si pensi alla gestione delle autorizzazioni paesaggistiche in vigore 
dal primo gennaio di quest’anno. A maggior ragione quando le risposte dipendono dal comune è 
importante che siano date in maniera chiara e in tempi certi”   Grazie. 

COLELLA - Buonasera a tutti. 
“Lavori pubblici. Premessa.  
La politica si deve sempre occupare del mantenimento del bene comune. 
Il bene comune consiste in tutto ciò che viene sostenuto economicamente e socialmente da quella 
stessa società che ha il diritto di usufruirne ed il dovere di salvaguardarlo. 
Per raggiungere lo scopo prefisso dobbiamo considerare necessari quegli interventi di 
manutenzione ed integrazione delle strutture pubbliche e incoraggiare le operazioni di sviluppo che 
possano essere utili alla collettività, approvate attraverso la percezione del giudizio della stessa. 
Chiaramente le iniziative saranno attentamente valutate anche nelle spese che mai devono imporsi 
pesantemente sul bilancio comunale, a meno che non siano di straordinaria o imprevista necessità. 
Soprattutto in periodo di crisi è necessario calibrare attentamente quale situazione possa essere 
identificata come necessità primaria per l’interesse di tutti i cittadini. Sarà necessario perciò 
programmare nel tempo l’utilizzo delle varie risorse da investire nei progetti che verranno proposti. 
Solo in ultimo si potrà pensare di rinnovare strutture di interesse pubblico cercando la cooperazione 
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economica con privati o enti anche attraverso il convenzionamento. Dopo questa breve premessa 
introduttiva passiamo ad elencare le linee di programma che interesseranno le opere pubbliche. 
Manutenzione ed adeguamento delle urbanizzazioni primarie esistenti dei fabbricati pubblici. 
Una delle priorità sarà quella che prevede l’adeguamento di alcuni tratti fognari che non sono più 
funzionali o che risultino eccessivamente obsoleti mediante verifica e rilevamento dello stato di fatto 
e della relativa efficienza, oltre al completamento e la manutenzione di alcune vasche di 
spagliamento delle acque meteoriche. Per l’acquedotto si prevede la sostituzione di tutti i contatori 
oramai deteriorati e non più in grado di garantire un attendibile reale consumo dell’acqua. 
Attualmente sembra che il 40% dell’acqua venga disperso del sottosuolo, recando di fatto un 
mancato beneficio a fronte di un costo certo dovuto per l’estrazione e legato al consumo energetico. 
Solo in seguito, avendo un adeguato monitoraggio degli effettivi consumi ed una fotografia 
attualizzata dello stato di fatto delle condutture esistenti poste nel sottosuolo, si potranno 
predisporre gli intereventi manutentivi sulla rete idrica capaci di incidere puntualmente ed 
organicamente ove presenti i fenomeni dispersivi. Verrà garantita la prosecuzione di 
riqualificazione delle strutture scolastiche già avviata in precedenza implementandola, ove si 
rendesse necessario, perché l’adeguatezza di tali spazi è propedeutica ed incentivante per la crescita 
di tutti i nostri ragazzi. Si attuerà l’adeguamento per le barriere architettoniche già in atto per le 
scuole che a seguire interesserà altre strutture pubbliche, tra cui anche l’attuale casa comunale. 
È di primaria importanza rendere più sicuri alcuni tratti di strada e percorsi destinati alla mobilità 
pedonale anche per semplificare la protezione delle categorie più deboli. 
Tutte le situazioni di pericolo dovranno essere necessariamente segnalate tempestivamente 
all’Amministrazione, anche con la partecipazione dei cittadini, al fine di ridurre al minimo i tempi 
degli interventi da effettuare. In particolare ci si riferisce agli organismi preposti all’organizzazione 
ed al controllo del territorio e della sicurezza stradale. La precedente Amministrazione ha già 
attivato l’acquisto collettivo di energia attraverso il bando del calore, insieme ai Comuni di 
Cardano al Campo e Samarate, ottenendo immediati benefici in termini di efficienza energetica e di 
risparmio economico. Tale esperienza potrà essere estesa a tutti i cittadini grazie ai nuovi contratti 
collettivi per l’acquisto di energia attraverso le offerte disponibili nel mercato libero. 
Studio della viabilità cittadina e dei percorsi del verde. La viabilità cittadina è un pilastro del 
programma e bisogna considerare l’interesse di tutti sottraendo il sovraccarico veicolare alle nostre 
strade, anche per la tutela dei pedoni e di coloro che vorrebbero utilizzare maggiormente la 
bicicletta, come ad esempio i nostri ragazzi che vanno a scuola, educandoli all’autonomia e 
all’utilizzo di mezzi alternativi all’automobile. In particolare si ritiene fondamentale rendere più 
fruibile dai pedoni e da coloro che utilizzano o vorrebbero utilizzare la bicicletta, le zone preposte 
alle scuole, al centro storico, al centro sportivo, anche attraverso la creazione di percorsi 
alternativi, incentivando o integrando l’utilizzo di quelli già esistenti, mitigando le criticità dei flussi 
veicolari sempre con il supporto della Polizia Locale. Alcuno interventi andranno individuati e 
coordinati multi disciplinarmente con quanto già previsto del piano di governo del territorio in 
corso di approvazione e se occorrente, anche con la valutazione di specifiche varianti di piano. 
I punti di aggregazione sociale, il centro storico, dovranno essere rivalutati al fine di rendere più 
fluida la circolazione, per evitare una prevaricazione delle auto e per consentire il miglioramento 
della qualità dell’aria per i residenti, con la possibilità di attrezzare aree dotate di arredo urbano 
per la sosta dei pedoni. Pertanto importante sarà individuare o meglio regolamentare le zone a 
parcheggio adiacenti al centro storico e in prossimità delle scuole; ampliare le zone 30 a velocità 
ridotta, con dissuasori stradali adeguatamente segnalati e opportunamente illuminati, non 
escludendo a priori le zone a traffico limitato ZTL, qualora si rendessero necessarie anche solo 
occasionalmente o in fase di sperimentazione, sempre in coordinamento con gli organi preposti. 
Per conformarsi ai criteri di eco sostenibilità bisognerà effettuare uno studio sul centro storico che 
prevede interventi ben mirati in tutto ciò che possa rispondere alle necessità del singolo lotto 
individuato mediante opere di riqualificazione. Le aree verdi del nostro territorio sono in prezioso 
patrimonio da tutelare. In particolare, le zone equestri, se opportunamente collegate, possono 
rappresentare un’opportunità di svago ed un gradevole incentivo allo sport. 
Per fare ciò sarà necessario effettuare uno studio sui percorsi vita che colleghino le suddette aree 
alle zone abitate, in modo da renderle percorribili in maniera ecologica e salutare. 
A tale riguardo è prevista l’apertura del parco giochi in via Trieste e la sistemazione del parco di 
via Isonzo, anche con l’apporto di iniziative private. Si vuole proporre alla collettività 
un’educazione al contatto con la nostra lussureggiante natura, una riflessione sulle scelte che il 
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sistema ci impone, e si vuole invitare le persone ad appellarsi sempre al loro diritto di vivere in un 
ambiente a misura d’uomo, evitando se possibile la pressione che la società ordina. 
La sfida che dobbiamo raccogliere è quella di invertire la tendenza a vivere con ritmi umanamente 
diversi e più rispettosi dell’ambiente. Queste proposte di intenti verranno vagliate e discusse 
attraverso le Commissioni che si andranno ad istituire con la partecipazione dei rappresentanti delle 
parti sociali e con incontri pubblici organizzati, anche ove necessario, con l’intervento di esperti 
settoriali. 
Studio per l’intervento ed il recupero del patrimonio dismesso. 
È innegabile che certi patrimoni edificati esistenti e solo saltuariamente utilizzati non sono utili, ed è 
per questo che se ne prevede il ripristino totale attraverso la ristrutturazione. Nell’alea delle ipotesi 
ci sono sicuramente interventi a cui accedere mediante l’utilizzazione di convenzionamenti con 
soggetti privati o enti in grado di proporre validi progetti alternativi alla vendita di dette proprietà. 
Particolare rilievo verrà dato a piazza Mazzini, ed in particolare al vecchio palazzo municipale, che 
devono tornare a pieno titolo ad essere fruibili dai cittadini casoratesi, come spazi a carattere socio 
culturale o comunque di servizio alle collettività. Naturalmente per coerenza ed onestà di pensiero è 
corretto dire che la sola volontà che animano gli attori proponenti non è sufficiente a dare vita ai 
progetti, che invece hanno bisogno di reali risorse economiche. Pertanto la consapevolezza dei 
propri limiti ci porterà a vagliare e sostenere le proposte che avranno fondate possibilità di 
realizzazione. 
Protezione civile 
Proseguirà il potenziamento dell’attrezzatura in dotazione della protezione civile e continueranno 
inoltre i corsi di educazione ambientale e sicurezza presso le scuole e i centri estivi”.  Grazie. 

MANDRUZZATO 
AMBIENTE E TERRITORIO 

MALPENSA
Proseguendo l’attività degli anni passati affiancheremo il monitoraggio condotto rispetto al rumore 
provocato dal sorvolo degli aeroplani ad uno studio sulla qualità dell'aria e dell'ambiente applicando lo 
stesso modello che ha portato alla Sentenza Quintavalle (il primo caso di riconoscimento di danno 
ambientale causato dal sorvolo degli aerei).  Sul territorio casoratese verranno posizionati dei rilevatori, in 
grado di riconoscere e trattenere le sostanze inquinanti presenti nell'aria e nel terreno. Un raffronto con i 
carburanti impiegati dagli aeroplani in transito all'aeroporto della Malpensa consentirà di determinare se le 
sostanze impiegate per alimentare gli aeromobili si riversino poi nell'aria e sull'ambiente, contaminandoli. 
In caso di riscontro positivo, come amministrazione comunale valuteremo la possibilità di affidare un 
incarico per uno studio di epidemiologia che verifichi l'eventuale incremento nell'incidenza di determinate 
patologie e, nel caso, metta in luce possibili correlazioni tra la presenza di eventuali sostanze inquinanti e 
questo ipotetico aumento del numero di casi di malattia.  Proseguirà poi il lavoro della Commissione 
Aeroportuale che deve definire le rotte in entrata ed in uscita per ottenere poi dei finanziamenti per la 
mitigazione ambientale. Infatti qualsiasi ipotesi di ampliamento di Malpensa verrà presa in considerazione 
solo dopo che ci sarà stata una corretta Valutazione Ambientale Strategica (la valutazione delle 
conseguenze ambientali di piani e programmi, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile). L’applicazione 
della VAS è finalizzata ad integrare in modo sistematico nel processo di programmazione le considerazioni 
di carattere sociale ed economico con un’adeguata considerazione del possibile degrado ambientale. 
RIFIUTI
Argomento sicuramente non meno importante riguarda lo sversamento indiscriminato dei rifiuti sul 
territorio: oltre a configurarsi un atto di bassissima sensibilità del senso civico e del rispetto per l’ambiente, 
comporta l’utilizzo di risorse finanziarie aggiuntive per il recupero e lo smaltimento successivo, sottraendole 
ad altre priorità. Per questo incentiveremo i controlli sul territorio anche boschivo promuovendo la 
collaborazione con i comuni limitrofi e con il Gruppo Comunale di Protezione Civile. 
Favoriremo inoltre programmi di sensibilizzazione sul tema in collaborazione con la scuola.  
GAS
Proseguendo sulla linea della salvaguardia del territorio, incentiveremo l’utilizzo di energie alternative 
attraverso il recupero dei rifiuti e, promuovendo acquisti a km zero, daremo sostegno alla formazione dei 
Gruppi di Acquisto Solidale (GAS). 
STRADE 
Proseguiremo la verifica del decoro stradale e attueremo la manutenzione necessaria. 
AMBROSIA 
Per quanto riguarda l’ambrosia, una pianta infestante che cresce soprattutto sui bordi stradali e il cui 
polline è fortemente allergenico, come negli anni passati provvederemo al suo abbattimento precoce (e 
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quindi prima della fioritura) per limitare il più possibile la sua diffusione. Solleciteremo inoltre i privati 
affinché facciano altrettanto. 
VERDE 
Il monitoraggio delle specie arboree presenti sul nostro territorio per la salvaguardia del verde verrà 
affiancato da progetti di recupero delle piante e da iniziative di sensibilizzazione rivolti soprattutto alle 
scuole. 
SARTI - Buonasera. 
Cultura e Pubblica Istruzione 
Il programma culturale persegue le stesse finalità che improntano gli altri settori: interventi radicati nella 
storia del nostro territorio, mirati a salvaguardarne e a valorizzarne le risorse, a favorire uno stile di vita a 
misura d’uomo, in un ambiente vivibile sia dal punto di vista urbanistico che paesaggistico. 
Ciò significa che la cultura non può esaurirsi in singoli eventi di richiamo calati dall’alto, ma deve incidere 
sul tessuto sociale con una coerenza di messaggi che contrastino il processo di massificazione e di 
omologazione derivante da una logica consumistica e che stimolino, viceversa, le capacità creative, 
sensibilizzino all’interazione, alla condivisione di una strategia di evoluzione culturale comune ai vari 
settori e ai diversi attori, cittadini e istituzioni. In primo luogo, quindi, collaborazione con la Scuola, la 
Parrocchia e le diverse Associazioni casoratesi, ma anche interazione con altri Enti presenti sul territorio, 
in uno spirito di collaborazione sovraccomunale. I Casoratesi hanno già dato segnali di vitalità che hanno 
avuto risonanza a livello nazionale, dobbiamo dunque cooperare a sostenere questo impegno finalizzato allo 
sviluppo, uno sviluppo che sia in linea con valori e principi condivisi, quali la libertà, il rispetto, la coesione 
e l’integrazione sociale, la solidarietà.  Al centro del nostro impegno culturale è la Biblioteca, per la quale 
si prevede un ampliamento dell’orario di servizio al pubblico, che comprenda un’apertura serale. Sempre 
più polo di attrazione culturale, oltre che luogo di prestito libri, la Biblioteca “Alda Merini” sarà aperta 
alla Scuola con laboratori di lettura e visite guidate per i bambini, a partire dalla scuola materna, fornirà lo 
spazio e l’utilizzo della moderna strumentazione di videoproiezione per le attività dei gruppi culturali che ne 
facciano richiesta e per l’organizzazione di eventi e corsi che meglio si inseriscono in questo contesto, 
garantirà l’accesso al pubblico delle postazioni Internet già predisposte nel precedente mandato, sarà punto 
di riferimento per il Concorso letterario Bardi e Menestrelli, avendo cura di tenerne alto il prestigio. Oltre 
la Biblioteca, si valorizzeranno altri luoghi caratteristici del paese, come i cortili e le scuderie della nostra 
brughiera, ambientandovi le manifestazioni che meglio vi si inseriscono. E nostro impegno, nell’organizzare 
gli eventi culturali, lasciare spazio alle personalità casoratesi che per le loro peculiari attitudini e la loro 
esperienza possano contribuire alla qualità dell’evento stesso e, contemporaneamente, cercare apporti 
culturali dall’esterno che siano di stimolo e di arricchimento per le risorse della nostra comunità. Il tema 
dell’attuale edizione della manifestazione sovraccomunale Terra, Arte e Radici, “Creatività e innovazione”, 
ci induce a riflettere sull’importanza della cultura come veicolo di sviluppo, perché fornire strumenti di 
crescita alle menti significa far crescere una società. Perciò “fare cultura” implica anche investire nella 
Scuola, alla quale si continueranno a fornire finanziamenti con il Piano di diritto allo Studio, con gli 
interventi alle strutture, con il coinvolgimento delle scolaresche in tutte le iniziative culturali che abbiano 
forte valenza educativa per l’infanzia e l’adolescenza, quali mostre, visite guidate, laboratori che affrontino 
problematiche adolescenziali e giovanili, sempre nel pieno rispetto dell’autonomia della Scuola stessa. In 
quest’ottica intendiamo proseguire l’esperienza del Consiglio Comunale dei Ragazzi, che riteniamo essere 
un valido strumento educativo per la formazione di una coscienza civile.Grazie. 
TOMASINI - Come esponente del Centrodestra per Casorate ovviamente un saluto è doveroso a tutta la 
cittadinanza, al signor Sindaco, ai Consiglieri e alle autorità presenti. È la mia prima esperienza in 
Consiglio comunale quindi ovviamente per me è un grande onore ed una grande responsabilità sedermi sui 
banchi del Consiglio comunale di Casorate Sempione come membro di minoranza insieme ai Consiglieri del 
mio gruppo, Taiano e Cassani. Voglio ringraziare i gruppi politici che hanno appoggiato la mia 
candidatura, la Lega Nord per primo, l’UDC e Casorate nel cuore. In particolare voglio ringraziare i 
cittadini che hanno votato la nostra lista, Centrodestra per Casorate, la Lega Nord alle regionali, 
movimento politico nel quale sono militante e responsabile cittadino. Queste persone saranno da me 
rappresentate facendomi portavoce delle loro istanze, garantendo il massimo impegno nello svolgimento del 
compito assegnatomi operando sempre e comunque per il bene del paese. Intendo congratularmi con lei, 
signor Sindaco, con tutta la maggioranza, per il risultato elettorale ottenuto. Vi ha portato a ricevere da 
parte della cittadinanza il mandato di amministrare il paese per i prossimi 5 anni. In conseguenza di tale 
investitura popolare, spetta a voi l’onore e l’onere di attuare il programma che avete promosso in campagna 
elettorale, con l’auspicio che le scelte che farete saranno sempre e comunque effettuate nell’interesse di tutti 
i casoratesi. Il nostro compito sarà anche quello di verificare che le promesse fatte agli elettori saranno 
mantenute, che l’attuazione del vostro programma avvenga sempre in modo chiaro e trasparente nel rispetto 
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dei regolamenti vigenti. La mia sarà un’opposizione leale, corretta e seria; sarà un’opposizione costruttiva, 
dura se necessario, ma aperta al confronto ed alla convergenza se i provvedimenti da parte della sua 
Amministrazione saranno compatibili con gli ideali della Lega Nord per l’Indipendenza della Padania. 
Comunque, sempre nell’interesse esclusivo della comunità di Casorate Sempione. Si prospettano tempi 
nuovi per le riforme, in particolare riforme dello Stato rivolte al federalismo fiscale ed il federalismo 
politico. Occasioni da non perdere per una gestione equa della società anche dei comuni piccoli come il 
nostro. Vi auguro un’Amministrazione più vicina al cittadino, che tuteli le realtà presenti sul territorio, quali 
le realtà sportive, sociali, dei commercianti, degli artigiani e delle piccole imprese. Dovete saper cogliere le 
sfide future del territorio: l’Expo, le energie alternative, il recupero del degrado urbano, nella difesa però e 
nella tutela dell’ambiente naturale.  
Da parte mia vi auguro un buon lavoro, a lei signor sindaco, a tutti i Consiglieri ed alla sua Giunta. Grazie. 
 
(applausi) 
 
CASSANI - Buonasera.   Anche io come Andrea sono stato eletto nella lista Centrodestra per Casorate, mi 
associo ai suoi ringraziamenti verso tutti quelli che hanno corso con noi. Vorrei iniziare con una battuta: 
vedo la sala questa sera particolarmente piena; è d’uso nel primo Consiglio comunale questo pienone. 
Io però esorterei quelli che sono presenti questa sera, è utopia pensare che sia sempre così, non ci sono 
neanche i posti a sedere e sarebbe anche scomodo, però ad una maggiore partecipazione durante i Consigli 
comunali.  Veramente, in questi 5 anni dove io ho frequentato abbastanza assiduamente, c’è stato qualche 
stacanovista dei Consigli che non ne ha perso nessuno, e qualche volta ci siamo trovati in 5/6 persone. 
È abbastanza avvilente per chi vuole amministrare questo paese e chiede il concorso di tutti.  Io mi sono 
preparato alcuni punti da seguire e Andrea però ha già espresso molto bene quello che è il nostro pensiero. 
Chiaramente ringrazio anche io le persone che hanno creduto in me e che mi hanno consentito di affrontare 
questa esperienza dall’altra parte del tavolo.  Per 5 anni io ho seguito il Consiglio comunale al vostro posto, 
quindi nel pubblico, e mi è mancato qualcosa, mi è mancata la possibilità di dare il mio apporto, di portare 
le mie idee e le mie opinioni.  Questo è un onore e anche chiaramente una certa emozione essere in questo 
posto ed essere consapevoli del ruolo che ci aspetta.  Questa sera vedo parecchia gente nuova nel gruppo 
consiliare, qualcuno lo conosco per esperienza amministrativa passata, qualcuno lo conosco come cittadino 
casoratese.  Io vorrei fare una premessa che c’è già stato nelle parole del Sindaco all’inizio della seduta. 
In quest’aula noi rappresentiamo un’istituzione, abbiamo un ruolo istituzionale e tutte le discussioni che ci 
saranno in quest’aula, anche aspre, saranno solamente e sempre rivolte all’amministratore, mai alla 
persona.  Questa è una sottolineatura importante, perché il rispetto della persona viene prima di qualunque 
cosa.  Fuori da quest’aula, ma anche dentro direi, siamo tutti cittadini casoratesi degni del massimo 
rispetto.  Per cui è un invito, è contenuto nello statuto. Io il primo atto che ho fatto da Consigliere eletto è 
stato quello di farmi dare lo statuto ed il regolamento, me lo sono letto abbastanza corposamente e devo dire 
che ci sono parecchie cose interessanti. Ci sono anche un po’ di errori che vanno corretti, il Sindaco ne è al 
corrente e penso che si adopererà per modificare queste incongruenze che ci sono presenti nel regolamento 
e nello statuto. Però una cosa che è precisata è anche questa, è quella che comunque il ruolo 
dell’amministratore è un ruolo istituzionale e tutte le discussioni che l’opposizione ha il diritto di portare in 
aula, sono sempre e solo rivolte alla carica istituzionale, mai alla persona. Noi rappresentiamo un gruppo 
che ha ottenuto il 30% dei voti a queste elezioni, quindi quasi mille persone che hanno creduto in noi. Io 
penso che verso queste persone abbiamo un dovere morale, rispettosi della differenza dei ruoli che ci sono 
tra opposizione e maggioranza, comunque verso queste persone abbiamo il dovere di rappresentare le loro 
istanze, le loro richieste in maniera sempre equa e, come ha detto Andrea prima, nell’interesse del paese. 
Alla maggioranza noi chiediamo subito una cosa; c’è stato anche questo nella premessa del Sindaco, e mi fa 
piacere, chiediamo quale atteggiamento intende tenere verso le opposizioni. A parole, quando si parte con 
un’esperienza di governo tutti dicono che ci sarà un’apertura verso le opposizioni e quindi una politica di 
condivisione.  Ecco, noi vorremmo che questo si concretizzasse nei fatti e non nelle parole perché spesso si 
parte con questa premessa e poi ci si trova di fronte ad esecutivi autoritari che sono sempre sordi ai 
richiami ed alle esigenze delle opposizioni.  Noi ci auguriamo che questo non avvenga nel nostro comune 
perché i temi amministrativi che vengono trattati sono ben lontani da quelli che sono i temi politici 
nazionali.  Hanno come principio fondamentale il bene del paese, ed è un interesse superiore a qualunque 
tipo di discussione.  Professionalmente io frequento molto gli uffici comunali e quindi posso dire che sarò un 
test affidabile di quello che sarà il funzionamento della macchina comunale e il funzionamento dei 
regolamenti vigenti e che potranno essere modificati secondo le esigenze.  In particolare io, gliel’avevo 
premesso prima di entrare, richiamo l’Assessore Grasso ad una proficua collaborazione di incontri per 
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modificare questo piano di governo del territorio, o meglio esaminarlo più a fondo perché avendo fatto parte 
della Commissione urbanistica c’è stato poco tempo prima dell’adozione per guardare questo piano. 
Lavorandoci ho già riscontrato delle incongruenze, delle problematiche che vanno affrontate per poterlo 
rendere uno strumento veramente attuativo e snello e che possa veramente cambiare questo paese. Io chiudo 
con un auspicio, questo è il modo con cui ci piacerebbe fare opposizione. Noi saremo una forza propositiva 
sempre e comunque nell’interesse del paese. Chiaramente il ruolo di opposizione ci impone una vigilanza 
attenta per garantire il rispetto dei regolamenti e che le decisioni che vengono prese abbiano come finalità 
sempre il bene comune. È il nostro impegno, speriamo di poter dare il nostro contributo per un fattivo 
miglioramento di questo paese. Grazie. 
 
(applausi) 
 
TAIANO - Signor Sindaco, colleghi Consiglieri, signori Assessori, gentilissimo pubblico: grazie.  
Dal profondo del cuore veramente grazie; grazie per come avete espresso il vostro desiderio di voto, 
specialmente nei miei confronti. E non è retorica. 
Signor Sindaco, ci risiamo, suo malgrado mi dovrà sopportare cinque anni ancora. 
 () - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
TAIANO - No, mi dovrà sopportare, glielo dico io. Vede, presumo che 5 anni di rodaggio 
all’Amministrazione siano bastati e adesso gradirei che si cominciasse con qualcosa di più sostanzioso 
perché le esperienze sono state fatte, 5 anni fa eravamo tutti neofiti tranne qualcuno, non avevamo molta 
dimestichezza con questi banchi del Consiglio comunale e adesso dopo cinque anni il rodaggio c’è, per cui 
si potrebbe partire con qualcosa di più sostanzioso e nei prossimi 5 anni vediamo se riusciamo a vederlo. 
Vede signor Sindaco, durante la campagna elettorale dove a mio avviso in alcuni casi non è stata molto 
corretta, specialmente nei confronti della mia persona, comunque non è polemica questa, volevo solo fare 
una piccola nota, siamo stati accusati di essere una lista di partito asservita agli stessi e nei confronti dei 
quali, in caso di vittoria, avremmo dovuto, tenuto un comportamento clientelare che avrebbe condizionato le 
nostre scelte. Questa non è polemica, è una provocazione. Allora io mi domando, dove intendiamo 
eventualmente andare a prendere i fondi per ridare vita a questo nostro paese? Ovvio che ai cittadini non 
possiamo più chiedergli ulteriori sforzi, però da parte dell’Amministrazione un piccolo sforzo si potrebbe 
fare. Lei prima parlava nel suo intervento di crisi economica, e che vi impegnate a mettere in campo tutte le 
azioni necessarie per conseguire i programmi elencati. Non sarebbe opportuno che cominciamo a tagliare 
qualche piccolo spreco da parte di questa Amministrazione?  Per esempio l’addetto stampa. 
Pensate che con 300 euro al mese magari si poteva anche aiutare qualche alunno delle scuole che fa 
difficoltà a pagare la mensa.  Magari si poteva evitare di spendere 450 euro per imbrattare il sottopasso. 
In tempi di crisi il papà magari non mangia, la mamma non mangia, ma fa mangiare i figli, e questo 
purtroppo non è stato fatto.  Avevamo bisogno di un addetto stampa? Non ce n’era bisogno signor Sindaco.   
Comunque, ci è stato chiesto dove abbiamo vissuto negli ultimi 5 anni, e a noi è parsa una domanda a dir 
poco paradossale visto che qua ho combattuto per 5 anni da questo posto, ad elencare quante anomalie 
accadevano in paese.  Una domanda: ma voi lo vivete questo paese? 
Adesso ponetevi questa domanda, perché è bello la prima sera di Consiglio comunale arrivare qua e dire 
faremo, vorremmo questo e quant’altro e che, però in 5 anni trascorsi, tolti gli ultimi sei mesi, il resto i 
cittadini hanno di che ben lamentarsi.  Vi rendete conto del degrado del patrimonio edilizio urbanistico? 
Siamo solo noi a vedere la lenta agonia del centro storico e constatare che tutti i comuni limitrofi sono 
intervenuti realizzando interventi di riqualificazione dei centri urbani. E noi cosa abbiamo fatto? Nulla. 
(incomprensibile continua a microfono spento) 
 () - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
TAIANO - Ci siamo? Va bene?  L’avevo immaginato; il tempo che mi avete rubato me lo mette in coda. 
Allora, a questa domanda non pretendiamo una risposta, è una considerazione di uno stato di fatto. 
Voi avete amministrato un quinquennio e a voi la cittadinanza ha rinnovato la fiducia, questo tutto sommato 
è giusto che sia stato così visto il successo elettorale che avete ottenuto. Evidentemente questo è un 
problema che non ha toccato il vostro elettorato, quello che ho detto poc’anzi, ma per noi è un punto 
fondamentale da cui partire ed operare. A tale scopo, signor sindaco, le promettiamo che noi ci mettiamo a 
disposizione, sempre che voi lo riteniate opportuno, non vogliamo prevaricare nei confronti di nessuna 
carica istituzionale, affinché si possa agire in sinergia con gli enti superiori dove noi potremmo, al fine di 
reperire quelle risorse disponibili e necessarie per la realizzazione di alcuni progetti che ci stanno 
particolarmente a cuore, nell’interesse esclusivo della cittadinanza e delle tante associazioni che operano 
sul nostro territorio. 
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Come le dicevo prima signor Sindaco, per quanto riguarda la crisi economica bisogna anche comunque 
dare modo di affrontarla questa crisi economica, con tutti i mezzi a disposizione. 
Per esempio, l’8 aprile vi è stata una manifestazione, indipendentemente dal colore politico, dove i Sindaci 
lombardi che simbolicamente e polemicamente riconsegnavano la fascia tricolore a Milano, noi non 
abbiamo visto il nostro Sindaco fare questo. Poteva essere comunque, partecipare ad una provocazione per 
cercare di dire ci siamo pure noi.  Signor Sindaco le ricordo che poco prima della chiusura dell’ultimo 
quinquennio c’era un bando per quanto riguarda i poli commerciali a cui Casorate dopo l’asse del 
Sempione è rimasta fuori anche da questo bando. Adesso c’è l’Expo, secondo me è una di quelle situazioni 
dove potrebbe cambiare la storia di questo paese perché ci troviamo in una zona strategica e non lasciamo 
andare, non lasciamo perdere alcuna situazione affinché non si possa migliorare e ottenere qualcosa . 
Sentivo prima la Consigliere delegata Mandruzzato, di cui mi complimento per il tono di voce, finalmente 
qualcuno che parla chiaro e si può ascoltare in modo chiaro, sa parlare bene al microfono; complimenti. 
Signori, Malpensa, andateci piano, non vediamola solo come nemico ma vediamola anche come risorsa. 
Attenzione, io capisco l’enfasi con cui lei inizia e le auguro un ottimo lavoro, però di VAS, VIA e tutte queste 
diavolerie di sigle, in cinque anni abbiamo fatto delle grandi riunioni e dei grandi Consigli comunali e 
abbiamo ottenuto, come dice l’allenatore dell’Inter, zero; con un dispendio di capitale per ottenere 
assolutamente nulla: faranno la terza pista.  Possiamo farci qualcosa? 
Con questo, signor Sindaco, buon lavoro, in bocca al lupo, signori avremmo modo poi di conoscerci meglio 
lungo questi 5 anni. Al pubblico ringrazio ancora la partecipazione di questa sera ed auspico, come diceva 
prima il Consigliere Cassani, di non lasciarci soli, perché comunque un’azione di controllo da parte del 
pubblico su quella che è l’Amministrazione è sicuramente positiva a favore del paese. Grazie. 
 
(applausi) 
 
MALVESTITO -Buonasera. Sarò più sintetico, sicuramente più sintetico del Consigliere che mi ha 
preceduto, signor Taiano, e lascerei eventualmente gli approfondimenti sulle tematiche poi che 
riguarderanno l’Amministrazione magari in altri Consigli comunali perché avremmo tempo penso di 
incontrarci più e più volte. Ecco, una cosa che adesso volevo fare osservare era questa. 
Mi è piaciuto molto il discorso introduttivo del nostro Sindaco, un discorso molto saggio, molto pacato, è un 
discorso che ha centrato perfettamente in effetti la situazione pre e post elettorale. Allora, allo stato attuale 
dobbiamo pensare ad amministrare, quindi ognuno nei suoi ruoli, avremmo una maggioranza che farà la 
maggioranza ed un’opposizione, che poi onestamente a me non piacerebbe neanche definirmi oppositore, io 
preferirei essere collaborativo più che oppositore. Per cui se la maggioranza vorrà, io e il mio gruppo 
faremo in modo di dare il nostro apporto per comunque in ogni caso il bene della cittadinanza ed il bene di 
Casorate Sempione. Per quanto riguarda altre situazioni, anche io volevo, come il Sindaco ha già iniziato 
nel suo discorso introduttivo, ringraziare il Consigliere Bardelli, il nostro candidato Sindaco, per il lavoro 
svolto, e per la grande umanità comunque e disponibilità che in effetti in tutti questi anno ha contribuito ad 
apportare a Casorate Sempione.  In ultimo, quello che avevo già anticipato come essere sintetico, volevo 
fare gli auguri a questa Amministrazione e augurare loro di poter amministrare, non governare, che sono 
due cose diverse, amministrare per il bene del paese, per il bene dei casoratesi e per questo da parte mia e 
da parte del gruppo che rappresento avete i miei migliori auguri. 
 
(applausi) 
 
PERAZZOLO GIUSEPPE - Buonasera a tutti, buona sera al Consiglio, l’Amministrazione nuova in carica. 
Mi complimento con il Sindaco e la sua Giunta comunale e tutti i componenti del Consiglio comunale, 
compresi quelli delle minoranze; soprattutto la maggioranza per i risultati ottenuti. Ringrazio il pubblico 
presente, ringrazio i nostri elettori. Non ringrazio nessun partito perché non abbiamo avuto nessun partito 
che ci ha sponsorizzato, semplicemente molti elettori che erano stufi dei partiti e ci hanno votato. 
Li ringrazio caldamente, sono contento di vederne qui parecchi questa sera. Logicamente, come ha detto 
prima anche il Consigliere Cassani, non sempre ci sarà un così folto pubblico, a tutti piace farsi vedere belli 
questa sera perché c’è tanta gente che guarda, ma non voglio essere né polemico né prolisso. 
Mi limito semplicemente a dire che il nostro sarà un quinquennio di collaborazione con l’Amministrazione 
dove eventualmente cercheremo di essere vigili ed attenti con le Commissioni che sicuramente ci saranno e 
verranno istituite, e avremo modo di avere i nostri componenti, i nostri rappresentanti che studieranno, 
troveranno metodi, modi ed occasioni per dimostrare di poter dare il contributo non per frenare un carro 
ma per dare un aiuto a mandare avanti questo paese che ha bisogno di essere recuperato. 
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Il vostro programma presentato rispecchia più o meno quello di tutte le liste che hanno dato una 
dimostrazione del programma elettorale perché bene o male i punti salienti di Casorate li conosciamo tutti, 
sono sempre quelli, cambia forse la priorità, il numero 1 è passato al 3, il n. 4 è passato al 2 ecc, ma i punti 
sono quelli. Dobbiamo portarli avanti e dobbiamo collaborare.  Con l’unione e con la forza si ottengono dei 
bei risultati. Quindi io mi auguro semplicemente di portare aventi questo discorso non come ha detto 
qualcuno, saranno 5 anni duri, saranno 5 anni pesanti; no, mi auguro che siano 5 anni sereni di 
collaborazione, di fattività. Logicamente un occhio di riguardo alle disattenzioni o eventuali mancanze 
bisogna pur mettercelo perché se non si colgono al volo certe proposte o certi spunti o certe cose che 
vengono date dalla Regione Lombardia, dalla Provincia di Varese o da altre cose, dico una delle ultime, per 
esempio il contributo per il piano di governo del territorio che abbiamo appunto in programma, uscito il 10 
febbraio, sono finanziamenti che possono essere colti al volo, è una scelta poi dell’Amministrazione 
prenderli o meno. Io questo lo dico adesso, la butto lì, ma sono cose che poi si discutono, si discuteranno 
sicuramente nelle varie riunioni che ci saranno future si di Consiglio comunale che di Commissione, di 
qualsiasi incontro che ci potrà essere per portare avanti questo programma di governo nei prossimi 5 anni. 
Mi complimento di nuovo con l’Amministrazione e faccio un augurio di buon lavoro. 
 
(applausi) 
 
CASSANI DIMITRI - So che ho già parlato tanto ma avevo omesso un punto. Mi rivolto al Vice Sindaco 
Marson che nelle sue innumerevoli cariche ha anche quella di Assessore allo sport.  Ho sentito nella sua 
relazione programmatica una parola che mi ha aperto il cuore, patrocinio delle associazioni sportive. Io me 
lo auguro vivamente visto che è una cosa di cui le associazioni hanno lamentato la mancanza. Patrocinio, 
ma basterebbe anche solo la presenza istituzionale che è mancata in questi 5 anni. Quindi invito già da oggi 
il Vice Sindaco Marson, per il 25 maggio ci sarà un importante gara podistica che è la prima tappa del giro 
del varesotto, organizzato dall’atletica casoratese, manifestazione importantissima che l’anno scorso ha 
portato a Casorate 1.200 persone. Invito fin d’ora il Vice Sindaco Marson a farsi rappresentante delle 
istituzioni in quell’occasione. L’ultima cosa, veramente, percorsi vita, quindi piste ciclopedonali nella 
brughiera, è un altro dei progetti che ci stanno veramente a cuore e di cui saremmo veramente orgogliosi di 
dare una mano all’Amministrazione per poterlo realizzare. Grazie. 
SINDACO -Prima di dare la parola al nostro capogruppo, credo che abbiamo sempre speso accuratamente 
i soldi del bilancio comunale. Dal primo giorno del nostro insediamento ci siamo anche preoccupati ed 
occupati di lasciare il 40% del nostro stipendio per i casoratesi. Per cui, se ad un certo punto abbiamo 
ritenuto di avere bisogno di un addetto stampa non mi sento in colpa.  Poi, anomalie, degrado centro 
storico; già abbiamo ampiamente parlato nelle nostre linee programmatiche però dico, non abbiamo fatto 
nulla?  Mi sembra di avere detto ripetutamente, anche in campagna elettorale, ed è sotto gli occhi di chi 
vuole andare a vedere, che non siamo stati né vogliamo essere l’Amministrazione delle apparenze. 
Se non abbiamo speso fino ad ora nel centro storico è perché abbiamo speso, e parecchio, laddove non si 
vede ma che per noi era prioritario, vedasi scuole e vedasi edifici interni. 
Per la crisi economica, ho letto anche io un foglio che è stato dato ai commercianti in paese, bisogna essere 
bene informati, e qui non scendo nei dettagli. Comunque, visto che l’ha collegato alla crisi economica faccio 
presente che la passata Amministrazione, e l’attuale continuerà su quella linea, si è spese per i voucher 
sociali, accordi con cooperative sociali per i disoccupati, quindi siamo preoccupati disoccupati 
cassintegrati, e se ne è parlato e non è una novità. Non è un vanto, perché vorrei tanto che non ci fosse 
bisogno di questi interventi però non si può dire che non ci siamo preoccupati della Crisi economica. 
E poi, abbiamo anche firmato l’intesa con i Commercianti di Varese per dare un aiuto alle piccole e medie 
imprese.  VIA, VAS, non sono termini quasi da paragonare a sigle fasulle. 
Se abbiamo davvero a cuore il nostro territorio, di fronte ad ogni intervento, che sia Malpensa o che si 
qualunque altro, è importante verificare che sia sostenibile e la VIA e la valutazione ambientale strategica 
indicano proprio questo. 
È vero, siamo un piccolo comune, è vero che abbiamo Malpensa con i problemi, è vero che porteremo a 
casa quello che riusciremo a portare a casa, però è anche vero che dobbiamo continuare a spingere in 
questa direzione perché questo è il nostro dovere di amministratori. Sull’apporto anche della minoranza, 
l’ho detto all’inizio, l’ho sempre affermato, crediamo molto, e qualche volta, quando abbiamo condiviso 
scelte che ci sono state chieste dalla minoranza noi le abbiamo messe in atto.  Quindi, davvero, quando 
diciamo che siamo aperti al dialogo con tutti, lo siamo; certo dobbiamo trovarci d’accordo. 
Ora lascio la parola al capogruppo. 
(applausi) 
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BUDELLI - Buonasera a tutti.  Come emerge dalle relazioni appena esposte dagli Assessori e Consiglieri 
delegati, gli obiettivi di questa Amministrazione tendono ad un’azione sinergica e coordinata nei vari settori 
dell’intervento. Tutte le proposte dell’Amministrazione sono e saranno mirate a sostenere e valorizzare 
l’elemento occupazionale ad ogni livello, inteso quale fulcro per il superamento di questa crisi che stiamo 
passando.  
La consapevolezza di essere un gruppo unito ed affiatato negli intenti rivolti al cittadino casoratese ci porta 
ad impegnare le nostre forze e competenze verso l’attuazione degli obiettivi programmatici, sempre però 
mantenendo in primo piano il dialogo democratico e costruttivo con i cittadini ed il territorio. Grazie. 
 
(applausi) 
 
SINDACO - Passiamo alla votazione del punto. 
Favorevoli? 14. 
Contrari? 1 (Tomasini) 
Astenuti? 2 (Cassani, Taiano) 
Passiamo all’ultimo punto. 
 
Successivamente, chiusa la discussione 
 

* - * - * - * 
 

IL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 
PREMESSO che in data 30/03/2010 a seguito di consultazioni elettorali organizzate per l’elezione diretta 
del Sindaco e del Consiglio Comunale risultava eletto Sindaco del Comune di Casorate Sempione la Sig.ra 
Quadrio Giuseppina Piera, così come da proclamazione effettuata dal Presidente dell'adunanza  dei presidenti 
delle sezioni; 
 
PREMESSO che nella prima seduta successiva all’elezione, il Sindaco, secondo quanto previsto dall'art. 46, 
c. 3 del D.Lgs. 267/2000 e dell'art. 77, comma 5, del Regolamento del Consiglio Comunale, nella prima 
seduta dopo la convalida degli eletti e la presentazione della Giunta Comunale,  rende comunicazione ed 
illustra gli indirizzi generali di governo; 
 
VISTO il documento relativo allegato al presente atto sub. A);   
 
UDITI gli interventi come sopra riportati; 
 
VISTA il D.Lgs. 267/2000; 
 
VISTO il vigente Regolamento del Consiglio Comunale art. 77, c. 5  e c. 6; 
 
VISTO il parere favorevole reso ai sensi dell’art. 49, c. 1, D.Lgs. n. 267/00, in ordine alla regolarità tecnica 
dal Segretario Comunale;  
 
Con voti favorevoli n. 14, e contrari n. 1 (Tomasini Andrea Luigi), espressi per alzata di mano da n. 17 
Consiglieri presenti dei quali n. 15 i votanti e n. 2 gli astenuti (Taiano Ruben e Cassani Dimitri); 
 

DELIBERA 
 
di approvare gli  Indirizzi Generali di Governo, come da documento allegato sub. A); 
 
 
 

PARERI ESPRESSI DAI FUNZIONARI RESPONSABILI IN ORDINE ALLE COMPETENZE LORO ATTRIBUITE 

REGOLARITA’ TECNICA                                            
Il Segretario Comunale                                                           
f.to   Adolfo D’Agata        
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
  IL PRESIDENTE                                                                      IL  SEGRETARIO COMUNALE 
 
  f.to Giuseppina Piera Quadrio                                                  f.to Adolfo D’Agata 
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario Generale dichiara che copia della presente deliberazione viene 
pubblicata all’Albo   Pretorio di questo Comune il giorno   28/04/2010  e vi rimarrà  affissa per 15 
giorni consecutivi fino al   12/05/2010. 
 
Casorate Sempione, 28/04/2010 
 
                                                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                  f.to  Adolfo D’Agata 
 
 
 
La presente copia per uso amministrativo è conforme all’originale. 
 
Casorate Sempione,   28/04/2010 
                                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                    dott. Adolfo D’Agata 
 
 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno                    per decorrenza del termine di 
cui all’art. 134, comma 3, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
Casorate Sempione,  
 
                                                                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                       
 
 
 


	COPIA 
	COMUNE DI  CASORATE SEMPIONE 
	Provincia Varese 
	 
	VERBALE  DI  RIUNIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 
	Presenti
	Assenti
	SI

	IL  CONSIGLIO  COMUNALE 

	DELIBERA 
	PARERI ESPRESSI DAI FUNZIONARI RESPONSABILI IN ORDINE ALLE COMPETENZE LORO ATTRIBUITE 

	 
	REFERTO DI PUBBLICAZIONE 


